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IPOTESI DI CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO

VERBALE DI SOTTOSCRIZIONE

Il giorno 30 novembre alle ore  14 nell’Ufficio di Presidenza viene sottoscritta la  presente  intesa, finalizzata alla stipula del Contratto Collettivo Integrativo della scuola IIS “Blaise Pascal” - Pomezia

La presente intesa sarà inviata ai Revisori dei Conti, corredata della relazione tecnica del DSGA, per il previsto parere.

L’intesa viene sottoscritta tra:

PARTE PUBBLICA

Il Dirigente scolastico pro-tempore Prof. Ssa Laura Virli  ………………………………………

PARTE SINDACALE

RSU                            Barbetta Livio …………………………………………………………………….


        Castellazzi Stefania ……………………………………………………………….

SINDACATI



SCUOLA

TERRITORIALI
            FLC/CGIL ……………………………………………………………

            CISL ……………………………………………………………

UIL …………………………………………………………… 

CONFSAL/SNALS ……………………………………………………...

GILDA/UNAMS………………………………………………………………
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CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO D’ISTITUTO

VERBALE DI STIPULA

Il giorno……………………alle ore……………… nell’Ufficio di Presidenza viene della scuola IIS “Blaise Pascal” - Pomezia

VISTA l’intesa sottoscritta in data …………………………………………………………….. 

VISTA la Legge n. 300/70;
VISTO il D.L. vo n. 396 del 4/11/97 (art. 47 e 47 bis);

VISTA la Legge n. 59 del 15/3/97 art.2;

VISTO il CCNL Comparto scuola 2006-2009 - 1° Biennio economico 2006/07;

VISTA la CIRCOLARE n. 7 del 13 maggio 2010 CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA. INDIRIZZI APPLICATIVI DEL DECRETO LEGISLATIVO 27 OTTOBRE 2009, N. 150. 

PREMESSO che i contratti siglati tra le parti non possono contenere nessuna deroga peggiorativa rispetto alle normative legislative e contrattuali vigenti (art. 2077 del Codice Civile) e che gli argomenti che interferiscono con le scelte del POF o che riguardano problematiche didattiche di competenza del Collegio dei docenti non possono essere oggetto di trattativa;

VISTO il parere positivo del Collegio dei Revisori dei Conti, acquisito agli atti della scuola con prot…………………del………………….

VIENE STIPULATO il presente contratto collettivo integrativo del IIS “Blaise Pascal”

TRA LA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA
RAPPRESENTATA DAL Dirigente scolastico Prof. Ssa Laura Virli
E LA PARTE SINDACALE  COSTITUITA DA:

RSU                                   Barbetta Livio



    Castellazzi Stefania 

SINDACATI

CGIL……………………………………………………………………...

SCUOLA

TERRITORIALI
              CISL……………………………………………………………………....

UIL……………………………………………………………………….

SNALS…………………………………………………………………....
GILDA/UNAMS………………………………………………………………
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TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 – Campo di applicazione, decorrenza e durata

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA dell’istituzione scolastica, con contratto di lavoro a tempo determinato ed indeterminato.

2. Il presente contratto, una volta stipulato, dispiega i suoi effetti per l’anno scolastico 2010-11

3. Il presente contratto, qualora non sia disdetto formalmente da nessuna delle parti che lo hanno sottoscritto nell’arco di tempo che va dal 1 luglio al 15 settembre, si intende tacitamente rinnovato per il successivo anno scolastico.

4. Il presente contratto può esser modificato in qualunque momento o a seguito di adeguamento a norme imperative o per accordo tra le parti.

Art. 2 – Interpretazione autentica

1. Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano entro i dieci giorni successivi alla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente l’interpretazione della clausola controversa.

2. Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta scritta all'altra parte, con l'indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l'interpretazione; la procedura si deve concludere entro trenta giorni.

3. Nel caso in cui si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della vigenza contrattuale.

TITOLO SECONDO - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI

CAPO I - RELAZIONI SINDACALI

Art. 3 – Obiettivi e strumenti

a. Il sistema delle relazioni sindacali d’istituto, nel rispetto dei distinti ruoli, persegue l'obiettivo di contemperare l'interesse professionale dei lavoratori con  l'esigenza di migliorare l'efficacia e l'efficienza del servizio.

b. Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e alla trasparenza dei comportamenti delle parti negoziali.

c. Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti istituti: Contrattazione integrativa; Informazione preventiva; Informazione successiva; Interpretazione autentica.
d. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell'assistenza di esperti di loro fiducia, anche esterni all’istituzione scolastica, senza oneri per la scuola.

e. La RSU, nell'esercizio della tutela sindacale di ogni lavoratore, ha titolo a chiedere l'informazione successiva su tutti gli atti e i provvedimenti amministrativi riguardanti il rapporto di lavoro, in nome e per conto dei diretti interessati, nei casi e con le  limitazioni  previste dalla L. n. 15/05 (Modifiche ed integrazioni alla L. n. 241/90) e dal D. Lgs. 196/03 (Codice della privacy).

Art. 4 – Rapporti tra RSU e Dirigente 
1. Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa al suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo al Dirigente. Qualora si rendesse necessario, il rappresentante può essere designato anche all’interno del restante personale in servizio; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU.

2. Entro quindici giorni dall'inizio di ogni anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.

3. Il Dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell’informazione invitando i componenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma con almeno cinque giorni di anticipo. La parte sindacale ha facoltà di avanzare richiesta di incontro con il Dirigente e la stessa deve essere soddisfatta entro cinque giorni, salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto di tale termine.

4. Ogni richiesta di incontro deve essere effettuata in forma scritta e deve esplicitare l’oggetto della stessa.

5. Il Dirigente fornisce l'informazione, sulle materie stabilite dalle norme vigenti, alla parte sindacale inviando specifica documentazione o nel corso di appositi incontri, mettendo a disposizione anche l'eventuale documentazione.

Art. 5 – Oggetto della contrattazione integrativa

1. La contrattazione integrativa di istituto si basa su quanto stabilito dalle disposizioni di legge vigenti.
2. Sono oggetto di contrattazione integrativa d’istituto le materie previste dal CCNL 2006/09 art. 6, comma 2, lettere j, k, l; art. 33, comma 2 (funzioni strumentali); art. 88 comma 2, lettera f (collaboratori del DS); art. 47 comma 1 b) (incarichi specifici); art. 51, comma 4 (modalità di retribuzione prestazioni eccedenti l’orario di servizio ATA); art. 88, commi 1 e 2.

3. La contrattazione integrativa di istituto non prevede impegni di spesa superiori ai fondi a disposizione della scuola. 

CAPO II - DIRITTI SINDACALI

Art. 6 – Attività sindacale e referendum
1. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. hanno a disposizione un proprio Albo Sindacale, situato nell’atrio dell’Istituto, di cui sono responsabili; ogni documento affisso all'Albo va siglato da chi lo affigge, che  se ne assume così la responsabilità legale. La RSU comunica con il personale attraverso comunicazioni affisse all’albo sindacale
2. La RSU e i terminali associativi delle OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a richiesta, per la propria attività sindacale la sala docenti concordando con il Dirigente le modalità per la gestione, il controllo e la pulizia del locale. 

3. Il Dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le notizie di natura sindacale provenienti dall'esterno.

4. Prima della stipula del Contratto Integrativo d’istituto, la RSU può indire il referendum tra tutti i dipendenti della istituzione scolastica.

5. Le modalità per l’effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU; la scuola fornisce il supporto materiale ed organizzativo.

Art. 7 – Assemblea in orario di lavoro

1. Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall’articolo 8 del vigente CCNL di comparto.

2. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS. rappresentative) deve essere inoltrata al Dirigente con almeno sei giorni di anticipo. Ricevuta la richiesta, il Dirigente informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono entro due giorni a loro volta richiedere l'assemblea per la stessa data ed ora.

3. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l'ordine del giorno, la data, l'ora di inizio e di fine, l'eventuale presenza di persone esterne alla scuola.

4. L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare del Dirigente; l’adesione va espressa con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e l’obbligo di coprire il normale orario di servizio.

5. Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista nella classe o nel settore di competenza.

6. Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il personale ATA, va in ogni caso assicurata la sorveglianza dell’ingresso e il funzionamento del centralino e ad altre attività indifferibili coincidenti con l'assemblea sindacale. A tal fine, per assicurare i servizi minimi essenziali, n. 1 assistente amministrativo e n. 1 collaboratore scolastico non potranno partecipare all’assemblea. Il personale contingentato va scelto prioritariamente tra i dipendenti ATA che non aderiscono all'assemblea. L’individuazione di tali unità deve essere effettuata dal DSGA tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo l’ordine alfabetico.
Art. 8 – Permessi retribuiti e non retribuiti

1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; il calcolo del monte ore spettante viene effettuato, all’inizio dell’anno scolastico, dal Dirigente, che lo comunica alla RSU medesima. 

2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al Dirigente con almeno due giorni di anticipo.

3. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni l’anno, per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale; la comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima dall’organizzazione sindacale al Dirigente .

Art. 9- Contingente di personale in attuazione L.n.  146/90 così come modificata e integrata dalla L.  n.83/2000

1. Per garantire l’effettuazione, in caso di sciopero, degli scrutini e degli esami finali si concorda la presenza di  n. 1 assistente amministrativo e n. 1 collaboratore scolastico

2. Il personale contingentato va scelto prioritariamente tra i dipendenti ATA che non  aderiscono allo sciopero. L’individuazione di tali unità deve essere effettuata dal DSGA tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo l’ordine alfabetico. Il Dirigente scolastico comunica al personale interessato ed espone all’albo della scuola l’ordine di servizio con i nominativi del personale obbligato ad assicurare i servizi minimi.

TITOLO TERZO – PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA

Art. 10 – Ore eccedenti personale docente

1. Alcuni docenti mettono a disposizione un numero di ore fino al raggiungimento di 24 ore settimanali per l’effettuazione di ore eccedenti l’orario d’obbligo in sostituzione dei colleghi assenti.
2. La disponibilità va indicata nel quadro orario settimanale.
Art. 11– Prestazioni aggiuntive personale ATA (lavoro straordinario ed intensificazione) 
1. In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il Dirigente può disporre l’effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA, anche oltre l’orario d’obbligo. 
2. Il Dirigente può disporre, inoltre, l’effettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti intensificazione della normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di personale o per lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e complesse.
3. Nell’individuazione dell’unità di personale il Dirigente tiene conto, in ordine di priorità, dei seguenti criteri:

a. specifica professionalità, nel caso sia richiesta

b. sede ove va effettuata la prestazione aggiuntiva

c. disponibilità espressa dal personale

d. graduatoria interna

4. Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale incarico.

TITOLO QUARTO - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

CAPO I - NORME GENERALI

Art. 12 – Risorse generali
1. Le risorse disponibili per l'attribuzione del salario accessorio sono costituite da:

	TIPOLOGIA
	Euro Lordo Dipendente
	Euro Lordo Stato

	Stanziamenti del Fondo dell'Istituzione scolastica annualmente stabiliti dal MIUR
	114.340,6


	151.730,00

	Meno la quota spettante al DSGA quale parte variabile dell’Indennità di Direzione a carico del FIS in base all’art. 3 Seq. ATA del 25/7/2008 e modifiche
	3.750


	4.976,25

	TOTALE 1
	110.590,6


	146.754,00

	Meno il fondo di riserva (0,1%)
	110,59


	146,75



	TOTALE 2 

Risorse finanziarie disponibili per il presente contratto
	110.480


	146.607,00


È istituito un fondo di riserva, pari a   € 146,75 LS (110,59 LD) per far fronte a necessità non programmate in quanto imprevedibili. 

2. Il fondo di riserva e le economie, se non utilizzati, entreranno a far parte della dotazione dell’anno successivo nella quota docenti o ATA a seconda della provenienza.

Art. 13 – Attività finalizzate

1. I fondi finalizzati a specifiche attività, a seguito di apposito finanziamento, qualsiasi sia la loro provenienza, possono essere impegnati solo per tali attività, a meno che non sia esplicitamente previsto che eventuali risparmi possano essere utilizzati per altri fini.  
2. Per il presente anno scolastico tali fondi finalizzati sono pari a:

	TIPOLOGIA
	Euro Lordo Dipendente
	Euro Lordo Stato

	Stanziamenti previsti per l’attivazione delle funzioni strumentali all’offerta formativa
	9913,43


	13.155,12



	Stanziamenti previsti per l’attivazione degli incarichi specifici del personale ATA
	4444,1


	5.897,32

	Progetto Team in rete (risorse provenienti dal USR per il finanziamento di specifico)  
	
	3.700

	Progetto Comenius (risorse provenienti da Fondi U.E)
	
	6.710,21

	CSS (per i docenti di educazione fisica)
	11472,87


	15.224,50

	Finanziamenti afferenti i Fondi dell’Autonomia Scolastica (legge 440/97) a.s. 2009-10
	
	4.837

	Corsi di recupero Nota 9242 del 21 settembre 2010 a.f. 2010 
	14.764.33
	19.592,26


CAPO II– UTILIZZAZIONE DEL FIS

Art. 14 – Finalizzazione delle risorse del FIS

1. Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del FIS devono essere finalizzate a retribuire funzioni ed attività che incrementino la produttività e l’efficienza dell’istituzione scolastica, riconoscendo l’impegno individuale e i risultati conseguiti. 
Art. 15 – Criteri per la ripartizione delle risorse del Fondo dell’istituzione scolastica

1. Le risorse del fondo dell’istituzione scolastica, con esclusione di quelle di cui all’art. 15, sono suddivise tra le componenti professionali presenti nell’istituzione scolastica sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal POF, nonché dal Piano annuale delle attività del personale docente, dal Piano annuale di attività del personale ATA.  
Il finanziamento totale assegnato dal MIUR (tolta l’indennità di direzione e il fondo di riserva) per l’a.s. 2010-11 pari a € 146.606,99 LS (110.480,02 LD) viene suddiviso per il 76,5 % per il personale docente e il 23,5 % per il personale ATA. A tal fine sono assegnati per le attività del personale docente € 112.154,35 LS (84.517,22 LD) e per le attività del personale ATA € 34.452,64 LS (25.962,8069 LD) tenuto conto che 
	
	Org. di Diritto
	Org. di Fatto

	n. DOC
	74 (74%)
	91 (80,5%)

	n. ATA
	26 (26%)
	22 (19,5%)


	 
	LD
	LS (+ 32,7%)

	FIS TOTALE assegnato MIUR - ind DSGA -  Fon. Ris.
	110.480,02
	146.606,99

	FIS DOC (76,5%) 
	84.517,22
	112.154,35

	FIS ATA (23,5%) 
	25.962,8069
	34.452,64


Art. 16 – Criteri di attribuzione dei compensi accessori e relativi stanziamenti

1. Per l’attribuzione dei compensi accessori per il personale si tiene conto dei seguenti criteri generali:

a. delle” priorità di istituto” deliberate dal CdI nella seduta del 28 settembre 2010, cioè esigenze che occorre soddisfare, sia attraverso il POF stesso che la contrattazione di istituto;

b. dell’organigramma di istituto, della macroprogettazione, della tipologia di attività di recupero deliberate, secondo le disposizioni vigenti in materia, dal Collegio dei docenti ed inserite nel POF 2010/11 (commissioni, referenti, responsabili laboratorio, coordinatori di  classe e di dipartimento, ecc)

c. delle indicazioni contenute nel Piano delle attività formulato in via provvisoria dal DSGA (tenuto comunque conto di quanto emerso dall’assemblea di inizio anno del personale ATA), sulla base delle direttive del DS,  per una efficace organizzazione del servizio scolastico che consenta la puntuale realizzazione del POF e garantisca le necessarie relazioni con l’utenza, 

d. di quanto necessario attuare per disposizione di legge 

e. dei carichi di lavoro aggiuntivi derivante dall’attuazione dell’Autonomia scolastica e dai tagli agli organici

2. Per l’attribuzione dei compensi accessori al personale DOCENTE si tiene conto dei seguenti criteri specifici:

a. La tipologia dei compensi per il personale docente è la seguente:

per le seguenti attività il compenso è orario (secondo le tabelle del CCNL) e l’attività svolta si dovrà evincere da appositi registri 
· Attività aggiuntive d’insegnamento volte all’arricchimento e all’integrazione dell’offerta formativa (€ 35/h)
· Attività aggiuntive d’insegnamento volte allo svolgimento di interventi didattici ed educativi integrativi (€ 35/h o 50/h vedi punti c, e) 
· Partecipazione a Commissione Nuovi Piani di studio Scienze (€17,5/h)

· Partecipazione al Progetto Lauree scientifiche (€17,5/h; € 35/h))
per le seguenti attività non quantificabili il compenso è forfetario:
· Partecipazione e coordinamento di iniziative progettuali della scuola 

· Progettazione di interventi formativi 

· Progettazione e produzione di materiali per attività progettuali

· Partecipazione a commissioni di lavoro

· Attività di responsabile di laboratorio/rete inf./palestra

· Attività di Collaboratore del DS e fiduciari succursale

· Coordinamento di Classe, di Dipartimento e di Settore

· Figure sensibili

· Flessibilità organizzativa e didattica (compresa la disponibilità a partecipare a viaggi di istruzione, a GLH, ad effettuare le verifiche intermedie in orario pomeridiano, curvatura del curricolo nel triennio B, ecc.)

b. Si stabilisce un tetto massimo al compenso per ogni unità che incide sul F.I.S., corrispondente alla retribuzione del 1° collaboratore del Dirigente scolastico per l’a.s. precedente, il tetto massimo possibile, tolte le ore per corsi sportelli di recupero e coordinamenti di classe e/o di dipartimento e del compenso delle Funzioni strumentali.
c. Le attività di sostegno per gli alunni in difficoltà di apprendimento come gli “sportelli” o i corsi di approfondimento/potenziamento o le attività di tutoraggio per i disabili o gli stranieri sono considerate “attività aggiuntive di insegnamento” e vengono retribuite con il compenso orario di 35 euro stabilito nella tabella 5 del CCNL vigente.

d. Dei fondi attribuiti con Nota n. 9242 del 21 settembre 2010, relativi ad attività di recupero, saranno utilizzati € 8360,1 LS (€ 6.300  LD) per corsi e laboratori/potenziamento classi quarte e quinte. 
e. Per i corsi di recupero estivi rivolti agli alunni con debito formativo (1 h 50 € secondo l’art. 88 lett. c del CCNL vigente) si prevede di utilizzare € 8.738 LS (€ 6.800 L.D.). 

f. Le ore dei corsi/sportelli di recupero non effettuate saranno così trattate:

- docente assente, nessuna retribuzione

- docente presente ed assenza di alunni ai corsi/attività, ma la retribuzione  sarà corrispondente al 40 % della retribuzione spettante

g. Il numero massimo retribuibile di ore di ogni sportello è pari a 20.
h. Il numero massimo retribuibile di ore di ogni corso è pari a 10.
i. Il numero massimo retribuibile di ore di ogni tutoraggio disabili e stranieri  è pari a 15.

j. I Collaboratori del Dirigente Scolastico e i fiduciari della succursale potranno avere compiti aggiuntivi solo se di natura diversa da quelli espressamente indicati nella lettera d’incarico.

k. Ai Collaboratori del Dirigente Scolastico si attribuisce un compenso forfetario massimo pari a 420 h), comunque connesso all’impegno orario richiesto (tenuto conto dell’esonero totale dall’insegnamento del 1° collaboratore), alle responsabilità e alle funzioni delegate come si evince da lettera di incarico 

l. Per la predisposizione dell’orario si stabilisce un compenso forfetario massimo pari a 50 h
m. Per il lavoro della commissione Teatro si stabilisce un compenso forfetario massimo pari a 120 h
n. Per il lavoro della commissione Obbl. scolastico e riorient. si stabilisce un compenso forfetario massimo pari a 87 h
o. Per il lavoro della commissione elezioni OO.CC. si stabilisce un compenso forfetario massimo pari a 30 h
p. Per il lavoro delle figure sensibili  si stabilisce un compenso forfetario massimo pari a 60 h

q. Per il lavoro della commissione Formazione classi si stabilisce un compenso forfetario massimo pari a 42 h
r. Per il lavoro della commissione Nuovi piani di studio Scienze si stabilisce un compenso massimo pari a 96 h
s. Per il lavoro della commissione Didattica alternativa si stabilisce un compenso forfetario massimo pari a 30 h
t. Per il lavoro dei coordinatori di classe si stabilisce un budget totale pari a 1776 h che sarà  assegnato in modo forfetario secondo tre importi diversi a seconda della tipologia della classe coordinata (prima, intermedia o finale)
u. Per il lavoro dei coordinatori di Dipartimento e di settore si stabilisce un budget totale pari a 227 h    
v. Il compenso forfetario per i responsabili di laboratorio/rete inf./palestra corrisponderà a massimo 20  h
w. Il compenso forfetario, per un totale di € 2000, per la disponibilità all’attività di docente accompagnatore ai viaggi di Istruzione sarà assegnato solo se effettivamente svolta e in base al n. di viaggi effettuati
x. Il compenso, per un totale di  € 1500, per la disponibilità ad effettuare verifiche intermedie in orario pomeridiano sarà corrisposto  in base al n. di ore effettuato per un massimo di 4 h
y. La partecipazione fuori dall’orario di servizio ai GLH è retribuita con compenso forfetario pari a massimo 3 ore di impegno

z. Il compenso per i docenti referenti e partecipanti di ogni progetto POF corrisponde a quanto richiesto nelle schede compilate, protocollate agli atti dell’Istituto;  
aa. Dei Fondi dell’Autonomia Scolastica (Legge n. 440/97) pari a € 4837  saranno utilizzati € 2100 per il Progetto Lauree scientifiche che coinvolge n. 7 docenti. La parte rimanente (1/3 del Fondo) sarà accantonata, secondo le indicazioni del MIUR, per attuare il Piano di formazione approvato per il corrente a.s. per il personale ATA e docente.

ab. I fondi per i CSS, pari  15.224,50 LS (€ 11.472,87 LD)  e retribuiti come ore eccedenti, saranno utilizzati per attività di gruppo sportivo secondo specifico progetto inserito nel POF e distribuiti tra i docenti di educazione fisica coinvolti. 

ac. Per le funzioni strumentali si rimanda all’art. 18; per il Progetto Comenius e il progetto Team in rete si rimanda a specifica informazione preventiva.

ad. In particolare ai docenti che ricoprono Funzioni strumentali non è attribuito compenso per il coordinamento dell’area assegnata, né per la partecipazione alle riunioni di analisi e valutazione del POF, mentre è attribuito il compenso per incarichi ricoperti in aree diverse da quelle assegnate in qualità di funzioni strumentali

3. Al fine di perseguire le finalità di cui all’articolo 15, sulla base della delibera del Consiglio d’istituto, di cui all’art. 88 del CCNL e del Piano Annuale, il fondo d’istituto destinato al personale docente è ripartito, come segue, tra le aree di attività di seguito specificate:
	AREE DI ATTIVITA’
	Sub attività
	n. unità
	Tot. parziale
	Totale 

€ Lordo Dip.
	Totale 

€ Lordo Stato
	%

	Attività IDEI

(Art. 88 lett. b)
	 Corsi di potenziamento, sportelli didattici, alfabetizzazione alunni stranieri, tutoraggio disabili
	40
	
	11.900
	15.791,3
	14,07

	Supporto al Dirigente scolastico e al modello organizzativo 

(Art. 88 lett. d,f)

	 Collaboratori presidenza  e referenti attività succursale 
	4
	8354,72
	20169,72
	26765,21
	23,86

	
	Commissioni 

(orario lezioni, teatro, obbl. e riorient., oo.cc., pronto intervento, classi, piani studio scienze, didattica alternativa) 
	31
	9015
	
	
	

	
	Responsabili laboratorio (chimica-fisica - rete docenti- disegno -palestra - informatica 1 e 2-lingue) 
	8
	2800

	
	
	

	Supporto all’organizzazione della didattica e alla didattica 

Art. 88 lett. d)
	 Coordinatori Classi, Dipartimento e settore 
	59
	34877,5
	40127,5
	53249,19
	47,47

	
	Flessibilità didattica curvatura  Civ. lett. '900 Ven. Giu.Fiume Dalm, disponib. Viaggi istruzione, disponibilità verifiche intermedie pomeridiane, partecipazione GLH
	80
	5250


	
	
	

	Progetti e attività di arricchimento dell’offerta formativa curricolare 

(solo att. funzionali insegnamento come referenti progetto)
Art. 88 lett. d)
	Olimpiadi matematica e fisica  
	16
	1715


	5670
	7524,09
	6,70

	
	Coordinamento e partecipazione progetti 

(Let's talk, Evento Saviano, Per non dimenticare, Raccolta diff., Lab. Poesia Novecento. Ed. salute, Iconografia della donna, Solidarietà, sportello d'ascolto, Viaggi studio) 
	16
	3955


	
	
	

	Progetti e attività di arricchimento dell’offerta formativa extracurricolare (att. funzionali insegnamento come referenti progetto più att. aggiuntiva insegnamento) 

(Art. 88 lett. b)
	 Giochi matematici e preparazione squadra Ol. Matematica, Conferenze scientifiche, PET, Lab. di biologia, Lab. Ed. ambientale/Botanica, Lab. di Chimica, Rappresentazioni classiche di Siracusa, Concorsi e Certamina, Incontri letterari con gli autori
	12
	
	6.650
	8.824,55
	7,86

	
	TOTALE
	
	
	84517,22
	112.154,35
	100


4. Per l’attribuzione dei compensi accessori al personale ATA si tiene conto dei seguenti criteri specifici:

a. della flessibilità orario necessaria attuata dai collaboratori scolastici e determinata da una diversa organizzazione dell’apertura della scuola in seguito ai tagli degli organici e della necessità di assicurare il servizio in 2 sedi

b. del minor aggravio di lavoro per i collaboratori scolastici per la presenza della Ditta delle pulizie che effettua il servizio in tutto l’istituto

c. dell’individuazione (nel piano dei servizi) di attività di intensificazione nettamente distinte dalle funzioni obbligatorie attribuite al personale ATA delineate dal CCNL

d. che per tutte le  attività di intensificazione il compenso è forfetario
e. dell’incarico aggiuntivo assegnato al personale ATA titolare di posizione economica (art. 18)
f. delle ulteriori necessarie attività aggiuntive alla realizzazione del P.O.F assegnate sotto forma  di incarichi specifici (art. 18)
g. della dichiarazione firmata da tutte le unità che, per lo svolgimento di prestazioni eccedenti l’orario di servizio, non si chiederà  retribuzione, ma esclusivamente ore/giornate di recupero compensativo che saranno concesse dal Dirigente scolastico,  compatibilmente con le esigenze organizzative della scuola 

h. che le attività aggiuntive, svolte nell’ambito dell’orario d’obbligo nella forma di intensificazione della prestazione, sono riportate ad unità orarie ai fini della liquidazione dei compensi.

i. che il compenso forfetario per ogni unità di personale per l’intensificazione del lavoro dovuta alla sostituzione dei colleghi assenti sarà corrisposto in misura percentuale al tasso di assenza.
j. del maggior aggravio per la presenza di un collaboratore scolastico inidoneo 

k. che ad 1 unità di A.T. viene attribuito un compenso forfetario pari a 17 h per la sostituzione del collaboratore scolastico inidoneo in servizio in biblioteca 

l. che il C.S. scolastico assegnatario di alloggio con conseguente affidamento di custodia svolge in modo ordinario alcune mansioni aggiuntive, ma viene assegnato un compenso forfetario per il disagio derivante dal suono dell’allarme in orario notturno pari a 10 h (€ 14,5), in caso di assenza, prevista da contratto, del custode, la chiusura della scuola è affidata a 2 C.S. a cui sarà attribuito un compenso forfetario pari a 12 h

m. che dei fondi attribuiti con Nota n. 9242 del 21 settembre 2010, relativi ad attività di recupero, saranno utilizzati € 2000 LS per le unità di personale coinvolte nel supportare lo svolgimento dei corsi estivi (fotocopie, sistemazione locali, ecc.) sulla base di quanto specificato nel piano dei servizi 
5. Allo stesso fine di cui al comma 1 il fondo d’istituto destinato al personale ATA è ripartito, come segue, tra le aree di attività di seguito specificate:

	AREE DI ATTIVITA’ 

(Art. 88 lett. e)
	A.T.A.
	n. unità
	Sub attività
	Tot. parziale
	€  Lordo Dip.
	€ Lordo Stato
	%

	Flessibilità derivante da organizzazione
	A.A
	0
	----------------------
	0
	2.989,31
	3.966,81
	11,51

	
	A.T.
	0
	----------------------
	0
	
	
	

	
	C.S.
	10
	flessibilità orario
	2.989,31
	
	
	

	Intensificazione del carico di lavoro a supporto del DS e della DSGA 


	A.A
	3
	gestione complessa personale, gestione complessa bandi esperti,  gestione e archivio attività aggiuntive; elaborazione consuntivo  FIS, cedolino unico, servizio esterno Banca e Posta
	1.377,50 


	5.135,00
	6.814,15
	19,77

	
	A.T.
	0
	--------------------------
	0
	
	
	

	
	C.S.
	10


	disagio notturno custode per allarme,servizio di portineria,uscite servizio piccola manutenzione, chiusura scuola in assenza del custode
	3.757,5


	
	
	

	Intensificazione del carico di lavoro necessaria a garantire l’ordinario funzionamento dei servizi amministrativi, ovvero fronteggiare esigenze e lavori straordinari, Attività IDEI 
	A.A
	3
	assenze  personale (statistiche, visite fiscali, ricevimento telematico certificato), visite e viaggi d'istruzione, scambi, corsi extracurricolari, pratiche TFR, pensioni e ricostruzione  carriera,  attiv. amministrativa O.M Fioroni ed IDEI, gestione PEC,  protocollo informatico 
	3.262,50 


	3.871,5
	5.137,48
	14,91

	
	A.T.
	1
	Aggiornamento software e assistenza  uffici segreteria 
	609


	
	
	

	
	C.S.
	0
	--------------------------
	0
	
	
	

	Intensificazione del carico di lavoro necessaria a garantire l’ordinario funzionamento dei servizi didattici, ovvero fronteggiare esigenze e lavori straordinari, Attività IDEI 


	A.A
	4
	statistiche, visite e viaggi d'istruzione, attività didattica O.M.Fioroni ed  IDEI, gestione complessa tessere progetto MIUR "Io studio" , preparazione e consegna  Buoni libro, intensificazione approvvig. stocc. distribuzione merci e beni, convocazione ed elezioni OO.CC. 
	2.247,50 


	11026
	14631,5
	42,46

	
	
	7
	Operazioni esami di Stato
	           1.015,00 
	
	
	

	
	A.T.
	2
	riparazione attrezzature informatiche-manutenzione straordinaria e spostamento PC, assistenza  LIM, collaborazione Esami Stato, progetto letteratura di frontiera 
	2.363,5


	
	
	

	
	C.S.
	11
	collaborazione attività straordinaria ricognizione inventariale, O.M. Fioroni, Rilevazioni assenze alunni, movimentazione suppellettili, pulizia esterni e scale sicurezza, distribuzione PC portatili per LIM 
	5.400


	
	
	

	Intensificazione del carico di lavoro per sostituzione di colleghi assenti in attesa della eventuale sostituzione
	A.A
	7
	
	1.116,5


	2.941
	3.902,70
	11,32

	
	A.T.
	3
	
	449,5


	
	
	

	
	C.S.
	10
	
	1.375


	
	
	

	TOTALE
	
	         25.962,81
	              34.452,5 
	100


Art. 17 - Conferimento degli incarichi e verifica dell’attività svolta
1. Il Dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività aggiuntive retribuite con il salario accessorio.

2. Nell’atto di conferimento dell’incarico sono indicati, oltre ai compiti assegnati, anche il compenso spettante e i termini del pagamento.
3. Le ore effettuate per lo svolgimento di attività non previste e non oggetto di specifico incarico da parte del Dirigente scolastico non saranno retribuite.

4. La liquidazione dei compensi avverrà a consuntivo dopo verifica dell’effettivo svolgimento dei compiti assegnati. 
5. Le attività dei progetti, per i quali è previsto un compenso a carico del FIS, saranno monitorate, verificate e valutate sia in sede collegiale, così come previsto dall’attuale normativa, in base agli obiettivi attesi resi espliciti preventivamente, sia attraverso la rendicontazione e la documentazione al dirigente scolastico delle attività effettivamente svolte.
Art. 18 – Funzioni strumentali, Posizioni economiche  ed Incarichi specifici

1. 1- Alle Funzioni strumentali deliberate dal Collegio dei docenti, secondo l’art. 33 del CCNL, sarà  corrisposto un compenso forfetario proporzionale al carico di lavoro che si evince dal progetto presentato:
	n.
	AREA
	Compenso forfetario

LD (€)
	Compenso forfetario

LS (€)

	1
	POF 
	1250,93
	

	2
	Orientamento in entrata
	875
	

	3
	Orientamento in uscita
	875
	

	4
	Stages
	805
	

	5
	Supporto H (2 u x 41 h)
	1.435
	

	6
	Supporto didattica scienze
	805
	

	7
	Scambi culturali (3 u x 46 h)
	2.415
	

	8
	Supporto curricolo stranieri
	612,5
	

	9
	Certificazioni linguistiche
	840
	

	
	TOTALE 
	9.913,43
	13.155,12


Qualora, per effetto di ulteriori comunicazioni da parte del MIUR venisse  integrato il finanziamento del FIS anche per l'apporto dovuto ai posti di sostegno, in organico DOS, la FS area 1 sarà aumentata del 40 %, il resto sarà equamente ripartito tra le altre FS. 
2. I dipendenti utilmente collocati nella graduatoria definitiva per l'attribuzione della posizione economica sono individuati quali titolari per lo svolgimento delle ulteriori mansioni di cui al comma 3 dell'art. 7 CCNL 7/12/05, che consistono: 

	Assistenti amministrativi
	3 aventi diritto

	1 u


	Funzione vicaria del Direttore SGA – Organizzazione e vigilanza servizi generali –Responsabile privacy personale

	1 u
	Coordinamento con il Collegio dei Revisori dei Conti, rapporti esterni con Enti e con l’Istituto Cassiere -  Responsabile privacy contabilità

	1 u
	Coordinamento Gestione Affari generali- Responsabile privacy affari generali

	Assistenti tecnici
	2 aventi diritto

	1 u
	Coordinamento delle attività dei laboratori; gestione della rete;  Commissione Acquisti e collaudo strumentazioni

	1 u
	Amministratore di Sistema Privacy;  Gestione della rete; Commissione Acquisti e collaudo strumentazioni

	Collaboratori scolastici
	  10 aventi diritto

	1 u
	Relazioni con il pubblico, con la segreteria, con la presidenza; 

	4 u
	Assistenza alunni disabili

	4 u
	Primo soccorso

	1 u
	Consegna libretti giustificazioni


3. La presenza di personale in servizio avente titolo alle posizioni economiche  non copre interamente le esigenze di servizio della scuola. Pertanto, tenuto conto delle indicazioni del DSGA, si  stabilisce il numero e la natura degli Incarichi specifici di cui all’art. 47, comma 1, lettera b) del CCNL da attivare nella istituzione scolastica.
4. Il Dirigente conferisce tali incarichi sulla base dei seguenti criteri, in ordine di priorità:

· comprovata professionalità specifica 

· disponibilità degli interessati

· anzianità di servizio

5. Le risorse disponibili per compensare gli incarichi specifici pari a €  5897,32 LS  (€ 4444,1 LD) sono destinate 
per il 73 % a corrispondere un compenso complessivo, così fissato:  
€  4.307,84 LS (€ 3.244,1 LD) per n. 3 unità di personale amministrativo (pratiche infortuni alunni, area medico-legale assicurativa, pratiche H didattica, pratiche infortuni personale, servizio biblioteca in assenza del C.S. inidoneo incaricato) e n. 1 unità di collaboratore scolastico  (supporto al Corso Inglese Liceo classico)
Il rimanente 27 % pari a € 1.592,4 LS (€ 1.200 LD) è destinato a riconoscere la particolare complessità di singolo incarico a 1 assistente amministrativo (coordinamento della segreteria didattica), con decisione assunta dal Dirigente, su proposta del DSGA.
6. Se le risorse su citate non saranno utilizzate nell’anno di riferimento poiché le funzioni non sono state attivate o svolte parzialmente, saranno utilizzate per lo stesso fine l’anno scolastico successivo.

TITOLO QUINTO – ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Art. 19 - Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

1. Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell’istituto che sia disponibile e possieda le necessarie competenze.

2. Al RLS è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al Sistema di prevenzione e di protezione dell’istituto.

3. Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare un corso di aggiornamento specifico.

4. Il RLS può accedere liberamente alle sedi dell’Istituto per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito.

5. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto stabilito nel CCNL all’art. 73 e dalle norme successive, ai quali si rimanda.

Art. 20 - Il Responsabile del Sistema di Prevenzione e Protezione (RSPP)

1. Il RSPP è designato dal Dirigente tra il personale docente a condizione che assicuri le necessarie competenze tecniche indispensabili all’assunzione della funzione ovvero all’esterno, in caso non vi sia tale possibilità o non sussista il requisito del rapporto di fiducia professionale.
2. Al RSPP, se interno, compete un compenso per il quale si attingerà a fondi su specifico progetto del Programma annuale assegnati dal MIUR;  in mancanza o in carenza di questi, al FIS.
Art. 21 - Le figure sensibili

1. Per ogni sede scolastica sono individuate le seguenti figure:

· addetto al primo soccorso

· addetto al primo intervento sulla fiamma

2. Le suddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessarie e saranno appositamente formate attraverso specifico corso

3. Alle figure sensibili competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza, che esercitano sotto il coordinamento del RSPP.

4. Alle figure sensibili (9 unità) viene destinato un budget forfetario complessivo di € 1050 gravante sul Fondo dell’istituzione scolastica.
TITOLO SESTO - NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 22 – Clausola di salvaguardia finanziaria

1. Qualora cause impreviste,  parere espresso non favorevole da parte dei Revisori dei Conti sulla compatibilità finanziaria tra le risorse utilizzate ed il fondo impegnato dalla contrattazione, ecc, si verifichi uno sforamento del fabbisogno rispetto alla disponibilità finanziaria accertata, il Dirigente utilizza il fondo di riserva di cui all’art. 12, comma 1.

2. In caso di esaurimento del fondo di riserva, il Dirigente – ai sensi dell’art. 48, comma 3, del D.lgs. 165/2001 – può sospendere, parzialmente o totalmente, l’esecuzione delle clausole contrattuali dalle quali derivino oneri di spesa.

3. Nel caso in cui l’accertamento dell’incapienza del FIS intervenga quando le attività previste sono state già svolte, il Dirigente dispone, previa informazione alla parte sindacale, la riduzione dei compensi complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella misura percentuale necessaria a garantire il ripristino della compatibilità finanziaria.

Pomezia   

DELEGAZIONE DI PARTE SINDACALE                                             DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA

                         RSU                                                                                   Il Dirigente scolastico

---------------------------------------------                       

                        --------------------------------------

---------------------------------------------                        
RAPPRESENTANZE TERRITORIALI

FCL/CGIL ________________________________        CISL ___________________________________

UIL ----------------------------------------------------              SNALS/CONFSAL--------------------------------------

GILDA/UNAMS________________________________

DICHIARAZIONI A VERBALE

(Sia la parte pubblica che le singole parti sindacali, possono inserire delle dichiarazioni a verbale; si possono fare anche dichiarazioni congiunte)
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